
Titolo II  
Sicurezza e qualità dell’ambiente urbano  
Sezione I  
Disposizioni generali di salvaguardia della sicurezza e dell’igiene ambientale  
Art. 6  
Comportamenti vietati 
A salvaguardia della sicurezza e del decoro del Comune è vietato:  
manomettere o in qualsiasi modo danneggiare il suolo pubblico o di uso pubblico, le attrezzature o gli 
impianti su di esso o sotto di esso installati, salvo che per interventi manutentivi eseguiti, nel rispetto 
delle norme in proposito dettate dagli speciali regolamenti, da soggetti a tale scopo autorizzati;  
imbrattare o danneggiare monumenti, edifici pubblici o facciate, visibili dalla pubblica via, di edifici 
privati;  
rimuovere, manomettere, imbrattare o fare uso improprio di sedili, panchine, fontanelle, attrezzi per 
giochi, barriere, termini, segnaletica stradale, cartelli recanti indicazioni di pubblico interesse, dissuasori 
di traffico e sosta e altri elementi d’arredo o manufatti destinati a pubblici servizi o comunque di 
pubblica utilità;  
collocare, affiggere o appendere alcunché su beni pubblici e, ove non si sia autorizzati, sulle altrui 
proprietà;  
praticare giochi di qualsivoglia genere sulle strade pubbliche o aperte al pubblico transito, compresi i 
marciapiedi e i portici, quando possono arrecare intralcio o disturbo, ovvero costituire pericolo per sé o 
per gli altri o procurare danni;  
compiere presso fontane pubbliche o comunque sul suolo pubblico operazioni di lavaggio;  
sedersi o sdraiarsi per terra nelle strade, nelle piazze, sui marciapiedi, sotto i portici, recando intralcio e 
disturbo, ovvero ostruendo le soglie degli ingressi;  
spostare, manomettere, rompere o insudiciare i contenitori dei rifiuti;  
ostruire o fare inversione al corso d’acqua dei fossati, dei canali o dei laghetti eventualmente esistenti, 
nonché versarvi solidi o liquidi;  
accendere fuochi o gettare oggetti accesi nelle strade e nei luoghi di passaggio pubblico;  
lasciare acceso il motore dei veicoli in sosta;  
produrre esalazioni nauseabonde che creino nocumento alla collettività;  
gettare bottiglie, lattina, carta ed altri oggetti al di fuori degli appositi contenitori;  
fare schiamazzi e disturbare la quiete pubblica.  


